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Diffondiamo questo comunicato in solidarietà a Konstantina Kuneva.
We release this statement in solidarity with Konstantina Kuneva.
Enviamos esto comunicado en solidaridad con Konstantina Kuneva.
****************************+

VERSIONE ITALIANA

Il gruppo promotore della Commissione preparatoria italiana della Conferenza Mondiale delle Donne (Venezuela, 2011) esprime solidarietà e vicinanza alla compagna Konstantina. Le auguriamo una pronta guarigione e di recuperare appieno tutte le forze per continuare a lottare insieme contro il putridume e le barbarie perpetrate dal decadente sistema capitalista. Esprimiamo altresì tutto il nostro sdegno e la nostra rabbia per questa vile aggressione di un branco di paramilitari e squadristi al soldo dei padroni che oggi possono sguazzare liberamente e ripetere questi attacchi quando si presenta il bisogno; per la connivenza di chi si richiama ai valori democratici, conquistati dalla masse popolari e dal movimento comunista internazionale, come i socialdemocratici e i sindacalisti burocrati che per opportunismo e interessi personali non muovono un dito per la difesa dei diritti dei lavoratori, sostenendo e alimentando la censura e la legittimità di queste azioni, rendendosi complici e macchiandosi di sangue come gli aguzzini fascisti di Konstantina.
Ma nulla resterà impunito! I colpevoli devono pagare! L’unica giustizia è quella proletaria e non c’è pace sociale né concertazione con chi ammazza e sfrutta i lavoratori e le masse popolari, chi reprime e tortura le avanguardie di lotta come Konstantina che si oppongono, senza se e senza ma, per la difesa dei diritti politici e sui luoghi di lavoro. La resistenza e la caparbietà di una donna come Konstantina che, nonostante i soprusi sul lavoro, le intimidazioni e i ricatti, le condizioni di vita precarie e difficili a cui è sottoposta una donna lavoratrice, immigrata e sola con un figlio da curare, ha continuato a lottare per far rispettare i propri diritti e quelli dei suoi compagni di lavoro, rafforza in noi la convinzione e la determinazione nella lotta per l’emancipazione delle donne delle masse popolari e per la costruzione di una nuova società in cui ci sia un posto dignitoso per ogni uomo, donna, anziano e bambino delle masse popolari; una società in cui le donne possano scegliere liberamente e serenamente quando diventare madri perché libere dalla necessità e in cui casa, cibo, vestiti, istruzione, assistenza sanitaria, cinema, teatro, vacanze, ecc., siano un diritto di tutti i membri delle masse popolari, non qualcosa che chi ha i soldi può acquistare e chi non ce li ha si arrangia; una società in cui la nascita, la cura e la formazione dei figli siano un compito dell'intera società; una società in cui tutto quello che la scienza e la conoscenza umana produce e ha prodotto sia messo a disposizione del nostro presente e del nostro futuro, dei nostri figli.
È sotto gli occhi di tutti che la borghesia è ormai una classe in putrefazione, un gigante dai piedi d’argilla che non ha più nulla da offrire se non repressione contro chi si oppone e alza la testa. Questo sistema di miseria e sfruttamento colpisce soprattutto donne delle masse popolari e immigrati: costretti a lavorare a salari più bassi, facilmente ricattabili, facili bersagli della violenza razzista, xenofoba e maschilista che questa società sostiene e promuove.

Se corruzione e lusinghe non funzionano con chi resiste e si oppone a questo sistema di miseria e sfruttamento che la borghesia e i suoi lacchè cercano di mantenere,  si sguinzagliano picchiatori in perfetto stile fascista che si occupano del lavoro sporco, con tanto di protezione e sostegno dagli apparti dello stato borghese. È la guerra sporca contro le avanguardie di lotta che con determinazione e coraggio portano avanti le lotte dei proletari di tutto il mondo, per difendere i diritti delle masse popolari, conquistarne di nuovi e contribuire così alla costruzione di una società nuova, basata sulla giustizia e solidarietà proletaria. 

Oggi sempre più donne e uomini alzano la testa e si uniscono per portare avanti lotte per la difesa dei diritti e per la propria emancipazione. Dal Nepal alle Filippine, dalla Turchia alla Palestina, dalla Colombia al Perù, dall’Iraq all’Afghanistan, i popoli in lotta stanno dimostrando non solo che resistere è possibile e necessario, ma che vincere dipende solo da noi. 
Alla repressione scatenata dalla borghesia imperialista contro le avanguardie di lotta e le masse popolari, a questo sistema di morte e sfruttamento che ogni giorno tenta di affossarci nella miseria e nell’abbrutimento, dobbiamo rispondere unendoci in un fronte di lotta comune per fermare la ferocia e la sete di profitto dei padroni, per costruire una società socialista gestita e fatta da e per i lavoratori, che metta al centro i bisogni delle masse popolari e non l’interesse di un pugno di parassiti e sanguisughe.  
L’attacco contro Konstantina Kuneva è grave quanto quello che ha portato alla morte del giovane Alexis durante la rivolta di dicembre in Grecia. È un attacco contro le masse che si sono ribellate e si ribellano al sistema di sfruttamento e morte che la borghesia vuole mantenere a tutti i costi per preservare il proprio dominio. La ribellione delle masse popolari in Grecia è l’espressione aperta della resistenza contro la crisi che la borghesia vuole fare pagare alla popolazione. È la resistenza che i comunisti, i loro partiti e le loro organizzazioni possono trasformare in onda rivoluzionaria e incanalare nella via per la costruzione di un altro mondo possibile e sempre più necessario, il socialismo. 

Costruiamo un governo d'emergenza formato e sostenuto dalle organizzazioni popolari, un governo di Blocco Popolare, per fare fronte alla crisi in modo conforme agli interessi delle masse popolari, per togliere la nostra vita e il nostro paese dalle grinfie degli sfruttatori, dei parassiti, dei cardinali, dei fascisti e per avanzare nell’instaurazione del socialismo, rafforzando la lotta di emancipazione delle donne, dei popoli in lotta, dei proletari di tutto il mondo.
Solidarietà a Konstantina e alla sua famiglia!

Rafforziamo la solidarietà proletaria e internazionalista! Costruiamo un fronte di lotta contro la repressione borghese!

Trasformiamo la nostra rabbia e il nostro sdegno in lotta per fare dell’Italia un nuovo paese socialista e rafforzare così la lotta dei popoli che lottano conto l’imperialismo e il capitalismo!
Trasformiamo la resistenza delle masse popolari contro la crisi in mobilitazione rivoluzionaria!
L’unica via d’uscita dal marasma attuale e dal sistema di sfruttamento e repressione a cui la borghesia ci costringe è il socialismo!
ENGLISH VERSION

The promoter group of Italian Preparatory Commission of Women’s World Conference (Venezuela, 2011) expresses solidarity and closeness to the comrade Konstantina. We wish her a speedy healing and to fully recover all forces for continuing together the struggle against the rot and savagery perpetrated by the decadent capitalist system. We express also all our anger for this abject attack by a gang of paramilitary and gangsters paid from bosses who can now freely wallow and repeat those attacks as they want; for the connivance of the people who talks about the democratic rights, conquered by the popular masses and by the international communist movement, as the opportunist social-democrats and bureaucratic trade unionists who care only of their personal interests and do not lift a finger for defending workers' rights, supporting and feeding the ban and the legitimacy of these actions, making themselves accomplices and blemishing themselves with blood just like the fascist tyrants of Konstantina did.

But nothing will be unpunished! The offenders have to pay! The only justice is proletarian and there is no social peace or conciliation with people who kills and exploits the workers and popular masses, who represses and tortures the vanguards of struggle as  Konstantina that oppose, with no ifs and buts, for the defence of political rights and in the workplace. Konstantina continued to struggle for safeguarding her rights and those of her colleagues despite the harassments at work, the intimidations and the blackmails, life’s precariousness, the arduous conditions and the difficulties to which a woman worker, immigrant and alone with a child to care for is subject Her resistance and pertinacity strengthen our belief and determination in the struggle for the emancipation of the women of the popular masses and for building a new society where there will be a dignified place for every man, woman, elder and child, It will be a society in which the women will be able to choose freely and peacefully when to become mothers, freely from poverty and where house, food, clothing, education, health, cinema, theatre, holidays, etc., are a right of all members of the popular masses, and not something that only people with money can buy. It will be a society where sons’ birth, care and education will be a task of the whole society, and where everything what science and human knowledge produce and produced is put at the disposal of us and of our sons.

Everybody can see that the bourgeoisie is a class in decay, a giant with feet of clay that has nothing more to offer but repression against people who opposes and raises their head. This system of misery and exploitation mainly affects women of popular masses and immigrants: they are forced to work for lower wages, easily blackmailed, easy targets of chauvinist, xenophobic and racist violence that this society supports and promotes.

When corruption and flatteries do not work with people who resist and oppose this system of misery and exploitation that the bourgeoisie and its lackeys are trying to preserve, there are unleashed fascist style beaters who do the dirty work, fully protected and supported by the structures of the bourgeois state. It's the dirty war against the struggle vanguards who are carrying out the struggles of the proletarians of the whole world with determination and courage, for defending popular masses’ rights, for conquering other ones and so contributing to building a new society based on justice and proletarian solidarity.

Today more and more women and men raise their head and join themselves for carrying out struggles for the defence of their rights and their own emancipation. From Nepal to Philippine, from Turkey to Palestine, from Colombia to Peru, from Iraq to Afghanistan, fighting peoples are demonstrating not only that resisting is possible and necessary, but also that victory depends only by us.

We must answer back to the repression unleashed by the imperialist bourgeoisie against the struggle vanguards and the popular masses, to this system of death and exploitation that daily tries to sink us into misery and brutalization. We shall answer back joining ourselves in a common front of struggle for stopping bosses savagery and thirst of profit, building a socialist society led and made by and for the workers, that puts in the centre popular masses’ needs and not the interests of a handful of parasites and leeches.

The attack against Konstantina Kuneva is so severe as the one that led to the death of the young Alexis during the uprising in Greece in December. It is an attack against the masses who rebell and resist to the system of exploitation and death that the bourgeoisie wants to keep at all costs for preserving its dominance. The rebellion of the popular masses in Greece is the open expression of the resistance against the crisis that the bourgeoisie wants to be paid by the people. It is the resistance that Communists, their parties and organizations can transform in a revolutionary wave and canal in the way for building another possible and more and more necessary world, the socialism. 

Let’s build an emergency government formed and supported by the popular organizations, a government of People’s Block, for facing the crisis accordingly to popular masses’ interests for getting our life and our country off the clutches of exploiters, parasites, cardinals, fascists and for advancing towards the establishment of socialism. Let’s strengthen the struggle for the emancipation of women, the fighting people, the proletarians of the whole world.

Solidarity with Konstantina and her family! 
Let’s strengthen internationalist proletarian solidarity! 

Let’s build a front of struggle against bourgeois repression! 
Let’s transform our anger and our indignation in struggle to make Italy a new socialist country and so to strengthen fighting people’s struggle against imperialism and capitalism! 

VERSIÓN EN ESPAÑOL

El grupo promotor de la Comisión preparatoria italiana de la Conferencia mundial de las mujeres (Venezuela, 2011) expresa su solidaridad y vecindad a la companera Konstantina. Le deseamos una pronta curación y de rehabilitarse plenamente todas sus fuerzas para seguir lucrando juntas contra esta podredura y barbaría perpetrada por el decadente sistema capitalista. Expresamos del mismo modo toda nuestra indignación y nuestra rabia por esta vil agresión por una manada de paramilitares y fasistas, al sueldo de los dueños, que hoy pueden dejar sueltos y repetir los ataques cuando hay necesidad; por la connivencia de aquellos que se atraen a los valores democraticos, conquistados por las masas populares y el movimento comunista internacional, como los socialdemocratas y a los sindicalistas burocrates que por oportunismo y entereses personales no mueven un dedo por la defensa de los derechos de los trabajadores, apoyando  y alimentando la censura y la legitimidad de estas acciones, descubriendose complices y manchandose de sangre como los asaltantes fasistas de Konstantina.

¡Pero nada se quedarà impune! ¡Los culpables tienen que pagar! La unica justicia es la proletaria y no hay paz social ni compromiso con quien mata y explota los trabajadores y las masas populares, quien reprime y tortura las vanguardias de lucha como Konstantina que se oponen, sin si y sin pero, por la defensa de los derechos politicos y un los lugares de trabajo.

La resistencia y la terquedad de una mujer como Konstantina, que a pesar de los abusos en el trabajo, las intimidaciones y los chantajes, las condiciones precarias y difficiles en que está sometida una mujer trabajadora, migrante y sola con un hijo de curar continuò luchando por hacer respectar sus derechos y de sus compañeros de trabajo, refuerza en nosotros el convencimiento y la determinación en la lucha por la emancipación de las mujeres de las masas populares y por la construcción de una nueva sociedad. Una sociedad que tenga un lugar dignidoso por cada hombre, mujer, anciano y niño de las masas populares; una sociedad donde las mujeres puedan elegir, libremente y serenamente, cuando convertirse madres, porque libres de las necesidases, y donde casa, comida, vestidos, istrucción, asistencia medica, cinema, teatro, vacaciones sean un derecho de todas las masas populares, no algo que quien tiene dinero puede comprar y quien no tiene se arregla como puede; una sociedad donde el nacimiento, la cura y la formación de los hijos sean una tarea de toda la sociedad y donde todo lo que la ciencia y el conocimiento humano produció y produce sea metido a disposición de nuestro presente y de nuestro fuduro, de nuestros hijos.

Todo el mundo se da cuenta que la burguesia ya es una clase podrida, un gigante de los piè de arcilla, que no tiene nada de ofrecernos si no represión contra quien se opone y levanta la caveza. Este sistema de miseria y explotación golpea sobretodo mujeres de las masas populares y migrantes: obligados a trabajar con salarios mas bajos, facilmente chantajeables, faciles blancos de la violencia racista, xenofoba y machista que esta sociedad apoya y aproba.

Quando la corrucción y adulación no funzionan con quien resiste y se opone a este sistema de miseria y explotación que la burguesia y sus lacayo buscan de mantener, se dejan libre los violentos asaltantes en perfecto estilo fasista: se ocupan del trabajo sucio, con la protección y la ayuda da los aparatos de el estado burgues. Es la guerra sucia contra las vanguardias de lucha que con determinación y coraje llevan adelante las luchas de los proletarios de todo el mundo para defender los derechos de las masas populares, conquistar nuevos y contribuir asì a la costrucción de una sociedad nueva, fundada sobre justicia y solidaridad proletaria.

Hoy muchas mujeres y hombres levantan la caveza y se juntan por llevar adelante las luchas por la defensa de los derechos y por la propria emancipación. Desde el Nepal hasta las Filipinas, de la Turquìa a la Palestina, de la Colombia al Peru, del Iraq al Afganistan: los pueblos en lucha estan demostrando no solamente que resistir es posible y necesario, sino que vencer depende solamente de nosotros.

A la represión de la burguesìa imperialista contra las vanguardias de lucha y las masas populares, a este sistema de muerte y explotación que cada dia prueva en ahondarnos en la miseria y en el afeimiento, debemos responder juntandonos en un frente de lucha común por bloquear la ferocia y la sed de ganancia de los dueños, para construir una sociedad socialista administrada y echa de y por los trabajadores, que ponga al cientro las necesidades de las masas populares y no el interés de un puñado de parasitos y sanguijuelas.

El ataque contra Konstantina Kuneva es grave como lo que ha llevado a morir el joven Alexis durante la revuelta de diciembre en Grecia. Es un ataque contra las masas que se rebelaron y se rebelan a este sistema de explotación y muerte que la burguesia quiere mantener a cualquier precio para preservar su proprio dominio. La rebelión de las masas populares en Grecia es la expresión abierta de la resistencia contra la crisis que la burguesia quiere hacer pagar a su población. Es la resistencia que los comunistas, sus partidos y sus organisaciones pueden transformar en ola revolucionaria y encanalar en el camino por la construcción de otro mundo posible y necesario, el socialismo.

Construimos un govierno de emergencia formado y sostenido por las organisaciones populares, un govierno de Bloqueo Popular, por hacer frente a la crisis en manera conforme a los intereses de las masas populares, por quitar nuestra vida y nuestro país de las garras de los explotadores, de los parasitos, de los cardinales, de los fasistas, y por adelantar en la instauración del socialismo, refuerzando la lucha de emancipación de las mujeres, de los pueblos en lucha, de los proletarios de todo el mundo.

¡Solidaridad a Konstantina y a su familia!

¡Refuerzamos la solidaridad proletaria y internacionalista! Construimos un frente de lucha contra la represión burguesa!

¡Transformamos nuestra rabia y nuestra indignación en lucha por hacer de la Italia un nuevo país socialista y refuerzar asì la lucha de los pueblos que luchan contra el imperialismo y el capitalismo!

¡Transformamos la resistencia de las masas populares contra la crisi en movilizacion revolucionaria!

¡El unico camino de salida del marasmo actual y del sistema de explotacion y represiòn a que la burguesia nos obliga es el socialismo!

